DIRITTI UMANI

	CLASSIFICAZIONE DEI DIRITTI

	Riconoscimento ONU
	Contenuto
	Dottrina

	Diritti di I generazione
	Diritti liberali

Diritti a carattere prevalentemente individuale (diritto alla vita, alla libertà e alla sicurezza) e generalmente suddivisi  in diritti civili
 e diritti politici


	Libertà negative = libertà da

La libertà dal potere statale è definita come libertà negativa: comporta non solo la garanzia (la possibilità) di fare o non fare qualcosa, ma anche quella di non subire interferenze dell'autorità nella propria sfera di libertà: libertà di opinione e di espressione, di credo religioso, di movimento, dagli arresti immotivati. In senso ampio si può pensare alla esigenza di tutelate l'essenza della personalità umana. Tale esigenza di tutela affonda le sue radici nella storia europea del XIII- XIX secolo, periodo in cui cresce tra la popolazione l'insofferenza per i poteri pressoché assoluti del monarca e la discrezionalità dei giudici nell'emettere sentenze. Questa insofferenza è ben rappresentata dalla Rivoluzione Francese


	Diritti di II generazione
	Diritti economici, sociali e culturali

Diritti a carattere prevalentemente collettivo poiché si confrontano  con un contesto sociale

· Diritto ad un lavoro equamente retribuito e tutelato

· Diritto al riposo e allo svago

· Diritto ad un tenore di vita sufficiente a garantire la salute e il benessere

· Diritto all’istruzione e alla partecipazione alla vita culturale
	Libertà positive = libertà di

Nella seconda metà del XX secolo si afferma progressivamente una concezione di libertà positiva che comporta il ruolo attivo dello stato a favore della persona. Si sostanzia in una serie di pretese di intervento dello stato nel campo dell'assistenza, della previdenza, della sanità, della cultura. Di qui l'elaborazione della categoria dei diritti sociali, consistenti prevalentemente in pretese di una prestazione da parte dello Stato, che si impegna a rimuovere gli ostacoli per accedere al benessere e a garantire la protezione sociale

	Diritti di III generazione
	Sono i nuovi diritti a carattere universale proclamati dall’ONU dopo la Dichiarazione universale del 1948

· Diritto all’autodeterminazione dei popoli

· Diritto alla pace

· Diritto allo sviluppo sostenibile

· Diritti dell’infanzia

· Diritti delle donne
	Diritti emersi nel corso del tempo e riconosciuti sul piano storico quando ottengono il consenso generale .

Si tratta dei cd. Diritti di solidarietà:
· Non sono recepiti in norme di diritto internazionale

· La legittimazione ad agire
 spetta alle persone, ai popoli, alle libere associazioni (soggetti diversi dagli Stati)

· Ne deriva il concetto di cittadinanza planetaria, da cui discende la legittimazione ad agire dei soggetti predetti

	Diritti di IV generazione
	Diritti in fase di riconoscimento sulla scena internazionale e relativi al campo:

· Delle manipolazioni genetiche e della bioetica

· Delle nuove tecnologie della comunicazione

· Del mondo degli animali

· Dell’identità sessuale

· Dell’eutanasia
	NUOVI DIRITTI

= Accanto alle tradizionali libertà costituzionali, la giurisprudenza ha individuato diritti che appaiono “nuovi”, poiché non hanno un diretto riconoscimento costituzionale, bensì vengono desunti dai principi generali della Costituzione e dell’ordinamento giuridico sulla base dell’affacciarsi di nuove esigenze sociali e nuovi valori.

Si tratta, peraltro, di una categoria eterogenea, dal punto di vista della struttura giuridica:

-


Glossario 

	principio personalista 
	al centro della Costituzione italiana viene posta la persona umana, unico valore di riferimento per tutte le libertà e i diritti fondamentali



	principio pluralista 
	vengono riconosciuti tutti i diritti che consentono alla persona di sviluppare la propria identità in relazione agli altri

	principio solidarista  
	la Repubblica richiede l’adempimento di obblighi che consentono lo sviluppo economico, sociale e politico del Paese (es. volontariato, dovere di esercitare un’attività lavorativa, votare ecc.)

· Doveri inderogabili di solidarietà economica, sociale e politica (doveri civici non sanzionabili)




Approfondimenti

	Tutela internazionale
	Autorità emanante
	Data di firma
	Contenuto e osservazioni

	Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo
	ONU
	10 dicembre 1948
	- Riconosce agli uomini una seri di diritti fondamentali (libertà personale, uguaglianza, dignità ecc.) 

- priva di valore vincolante

- documento di riferimento per successivi accordi

	Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali (CEDU)
	Consiglio d’Europa

	4 novembre 1950 
	- Diritti fondamentali dell’uomo = patrimonio giuridico di tutti gli Stati membri

- Prevede un efficace sistema di tutela internazionale dei diritti sanciti nella Carta, mediante l’istituzione della Corte europea dei diritti umani a Strasburgo, per giudicare le eventuali violazioni commesse dagli Stati aderenti. Può ricorrere alla Corte un altro Stato membro, una persona fisica, una persona giuridica

	Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea
	Unione Europea
	7 dicembre 2007
	- composta di 6 Sezioni: dignità; libertà; uguaglianza; solidarietà; cittadinanza; giustizia (diritti civili, politici, economici, sociali dei cittadini europei)


� Diritti civili = relativi alla tutela della libertà di agire della persona umana; diritti politici  = partecipazione al governo del Paese


� individua il soggetto legittimato a fare valere in giudizio il singolo diritto sostanziale e l’interesse protetto sotteso. È la regola riassuntiva del principio della normale correlazione tra titolarità del diritto sostanziale e titolarità del diritto d'azione.


� è un'� HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/Organizzazione_internazionale" \o "Organizzazione internazionale" �organizzazione internazionale� il cui scopo è promuovere la � HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/Democrazia" \o "Democrazia" �democrazia�, i � HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/Diritti_umani" \o "Diritti umani" �diritti umani�, l'identità culturale europea e la ricerca di soluzioni ai problemi sociali in � HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/Europa" \o "Europa" �Europa�. Il Consiglio d'Europa fu fondato il 5 maggio � HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/1949" \o "1949" �1949� con il � HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/Trattato_di_Londra_(1949)" \o "Trattato di Londra (1949)" �Trattato di Londra� e conta oggi 47 stati membri. Il Consiglio d'Europa è estraneo all'� HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/Unione_europea" \o "Unione europea" �Unione europea� e non va confuso con organi di quest'ultima. La sua sede istituzionale è a � HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/Strasburgo" \o "Strasburgo" �Strasburgo�, in � HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/Francia" \o "Francia" �Francia�, nel � HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/Palazzo_d%27Europa" \o "Palazzo d'Europa" �Palazzo d'Europa�. 





